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In occasione della ricorrenza della sua festa, 20 agosto, proponiamo due riflessioni che pur 
per stile e contenuto diversi ci avvicinano alla conoscenza della figura di S.Bernardo. 

“O Gesù, dolce memoria, sorgente di vera gioia al cuore: ma sopra ogni dolcezza, dolce è la 
sua presenza. 

Nulla si canta di più soave, nulla si sente di più lieto, nulla di più dolce si pensa di Gesù, Figlio 
di Dio. 

Gesù speranza per chi ritorna al bene, quanto sei pietoso verso chi ti desidera! Quanto sei 
buono verso chi ti cerca! Ma che sarai per chi Ti trova? Nessuna bocca può dire, nessuna 

parola può esprimere; solo chi ne ha fatto esperienza può comprendere, cosa sia amare Gesù. 
Sii Tu, o Gesù, la nostra gioia, Tu che sei il futuro premio eterno: sia in Te la nostra gloria, 

sempre, in ogni tempo. Amen! 

  

 Aggiungiamo un’altra invocazione di S.Bernardo che può essere anche spunto per vivere la 
gioia di Gesù, 

mite ed umile di cuore… venuto a portare il fuoco sulla terra. 

  

“Il Verbo fango si abbassa fino al nostro fango. 
Il Verbo muto. La Parola che tace. 

Il Verbo mediatore. La parola che nasce in presepe. Il Verbo conciso. 
Incontriamo in Lui una lunghezza corta, 

una larghezza stretta, 
una altezza bassa ed 

una profondità piana. 
Vediamo una luce spenta, 

una parola infantile, 
un’acqua assetata, 
un pane affamato. 

Se fai caso vedrai un’allegria mesta, 
una confidenza timorosa, 
una salvezza sofferente, 

una vita morente, 
una debolezza robusta”. 

 


